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L’avventura della Feralpi Sa-
lò in Coppa Italia di serie C si
conclude negli ottavi. Dopo
avere sconfitto un paio di set-
timane fa il Bassano in Vene-
to, stavolta cede il passo al Re-
nate. Ancora una volta il ver-
detto è affidato ai tiri dal di-
schetto. I 90 minuti termina-
no infatti sull’1-1 (punizione
di Gomez, replica di Jawo di
testa). La parità non si schio-
da nemmeno nei supplemen-
tari. Rigori, quindi.

Il Renate ne trasforma 4 su
5 (Livieri para il tentativo di
Simonetti), mentre la Feral-
pi Salò ne sbaglia 2 su 4 (Tu-
rano e Hergheligiu implaca-

bili, Gamarra fermato da Cin-
cilla, e Bertoli alto), renden-
do inutile l’ultimo tiro. Pun-
teggio finale: 5-3. La squadra
di Roberto Cevoli nei quarti,
affronterà la vincente di Ales-
sandria-AlbinoLeffe.

SERENA conferma la forma-
zione che si è ben comporta-
ta a Bassano. Una sola novi-
tà: Boldini al posto di Capo-
daglio. In attacco il possente
Jawo e lo sgusciante Luche.
Gamarra in regia. Il Renate,
che in campionato vanta la
migliore difesa dell’intera se-
rie C (8 gol subiti), schiera
Gomez, che in settembre, al
«Turina», alla seconda di
campionato aveva firmato il
gol vittoria. È lui che cerca di
sorprendere Livieri con un ti-
ro da lontano, arcuato: il por-
tiere vola e devia in angolo.

Gomez è incontenibile. Al

10’ sbuca in area, e si presen-
ta davanti a Livieri, che atten-
de in piedi la conclusione, e
respinge abilmente: senza
esito la successiva ribattuta
di De Micheli. Gomez, co-
munque, sblocca su punizio-
ne, concessa per fallo di Her-
gheligiu: il pallone colpisce
la barriera, si impenna e ter-
mina all’incrocio. È il 24’.

La Feralpi Salò pareggia al
36’, su angolo di Gamarra, de-
viato in acrobazia da Jawo.
Prima dello scadere,
un’incursione di Luche (fuo-
ri) e una di Jawo (tiro debo-
le). Al 45’ Ungaro lascia parti-
re un lungo traversone re-
spinto dal palo.

NELLA RIPRESA il ritmo cala,
e le occasioni diminuiscono.
L’unico brivido lo procura il
solito Gomez, su punizione fi-
schiata per una scorrettezza
di Gamarra ai danni di Mat-
tioli: ribatte il palo.

Supplementari. Serena ri-
chiama quasi subito il più
esperto, Alcibiade, inserendo
Lirli. Tantardini va a occupa-
re il ruolo di centrale, a fian-
co di Marchetti. Ora sono 4 i
Berretti in campo: Hergheli-
giu, dall’inizio, Bertoli, Cre-
ma (entrati nel secondo tem-
po) e Lirli. La difesa traballa,
e ci pensa Livieri su Simonet-
ti e Malgrati.

Le due squadre sono stan-
che. Stupisce il fatto che in
campionato, con le partite
che finiscono al 90’, il regola-
mento consenta di effettuare
5 cambi, e in Coppa, dove
spesso si arriva al 120’, solo 3.

I ragazzini di Serena si bat-
tono bene e arrivano ai rigo-
ri. Dal dischetto il Renate è
più freddo. La corsa della Fe-
ralpi Salò termina qui. •
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MicheleSerenaèsoddisfatto:
«Avevamo4Berretti incampo
–rammental’allenatoredella
FeralpiSalò -.Sisono affacciati
auna competizionetra i
professionisti,mostrando
qualità.Lasquadra haretto.
Jawohasegnatostaccando
beneditesta. Peccatoaver
persoai rigori».

NEISUPPLEMENTARI tutti
eranostanchi.Sarebbe
opportunochela Lega Pro
concedesselapossibilità di

fare5sostituzionicomein
campionato,non solo3: «Cosìsi
darebbepiùspazio ai ragazzi».

Tantardinièormai rientratoa
pienotitolo,dopo gliinfortuni che
lohanno tenutolontano per un

annoemezzo;«Sì.ABassano
avevadovuto gettarela spugna
nelsecondotempoper i crampi.
Stavoltahatenuto fino al 120’.
Ormaièsulla viadelrecupero».

AlessandroLivieri avrebbe
volutodedicareil successo a
nonnoAlvidio,scomparso nei
giorniscorsi.«È stato luia
crescermi:unsecondopapà–
ricordail portiere -.Sono
comunqueconvintoche dalassù
avràapprezzato. Qui hannofatto il
tifoimiei familiari. Io sono di
Vimodrone,chenonèdistante».

«Irigorisono un ternoal lotto -
prosegueLivieri-.A Bassanoè
andatabene, stavoltano.
Prendiamoquantodibuono
offertocon gransacrificio».

LaminJawo, autoredell’1-1:«Ci
voleva.Sonocontento diavere
segnato,delusoper l’eliminazione.
SulcornerdiGamarra, ho
attaccatoilprimo palo,come
raccomandasempre Serena». S.Z.
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SERIE D. I gialloblù di nuovo in campo al centro Sterilgarda dopo il ritorno al successo in campionato contro la Grumellese

IlCiliverghesognaunacoppaallaCrema
L’allenatore Carobbio: «Vogliamo arrivare in fondo e dare una soddisfazione alla società»

SERIEC. I gardesanisalutanola CoppaItalia agli ottavidifinale

LaFeralpiSalò
finiscelabenzina
verdealtraguardo
Controil Renate, con una squadraimbottita di giovani
pareggiaconJawolo svantaggio inizialedi Gomez
Poièfatale laserie finale deirigoried èeliminata

(5-3dopoicalcidirigore)
RENATE(4-3-3): Cincilla6.5; Mattioli6,
Malgrati6.5,Savi6.5,Vannucci6;DeMi-
cheli 6, Fietta 6.5, Confalonieri 6 (43’ st
Simonetti5.5); Ungaro6.5 (1’ st(1’ stFi-
nocchio 6), Gomez 7, Piscopo 6 (11’ pts
Anghileri sv). A disposizione: Turati, Te-
so,Palma,DiGennaro,Mutti,Musto,So-
fia.Allenatore:Cevoli.
FERALPISALO’(4-3-1-2):Livieri7;Tan-
tardini 6.5, Marchetti 6, Alcibiade 6.5 (6’
pts Lirli 6), Turano 6; Magnino 6 (29’ st
Crema6),Gamarra6,Hergheligiu6;Bol-
dini6(20’stBertoli5.5),Luche6,Jawo7.
A disposizione:Rausa, Arrighi, Ranelluc-
ci, Emerson, Bertoli, Moraschi, Kwar-
teng.Allenatore:Serena.
Arbitro:GarigliodiPinerolo7.
Reti:nelpt24’Gomez(R),36’Jawo(F).
Sequenza dei rigori: De Micheli (R) gol,
Gamarra (F) parato, Simonetti (R) para-
to,Turano(F)gol,Gomez(R)gol,Herghe-
ligiu(F)gol,Fietta(R)gol,Bertoli(F)alto,
Mattioli(R)gol.
Note: spettatori circa 150. Ammoniti
Malgrati,Fietta(R),AlcibiadeeTantardi-
ni (F). Angoli: 7-2 per il Renate. Recupe-
ro:1’+3’+2’+0’. Serenaelogiairagazzi

«Hovistobuonequalità»

Alberto Armanini

La Coppa Italia non è un im-
piccio o una palestra per espe-
rimenti in vista del campiona-
to: «È una competizione im-
portante che la società ci ha
chiesto di onorare fino in fon-
do - assicura l’allenatore Fi-
lippo Carobbio -. È un obietti-
voconcreto che può aumenta-
re la nostra autostima, aiutar-
ci a correggere gli errori re-
centi e permettere la crescita
di tutta la squadra». In po-
che parole, a Ciliverghe ci cre-
dono.

L’ostacolo sul cammino dei
gialloblù verso la gloria è il
Crema. La formazione nero-
bianca, che tra meno di due
settimane tornerà al centro

sportivo «Sterilgarda» per
l’ultima giornata di campio-
nato, oggi fa visita al Cili per i
sedicesimi di finale. Solita
formula: gara secca sui 90 mi-
nuti, calci di rigore in caso di
parità al termine dei tempi re-
golamentari e «pass» per gli
ottavi subito assegnato. Den-
tro o fuori, quindi.

Gli errori non sono conces-
si, esiste un solo risultato uti-
le. Per continuare a sognare -
e per scrivere una pagina ine-
dita della storia societaria, bi-
sogna solo vincere.

Possibili numerosi cambia-
menti. Per problemi legati ad
acciacchi e infortuni Carob-
bio non potrà ricorrere a un
turn over massiccio, ma farà
comunque rotazioni preven-
tive per avere una squadra

pimpante e reattiva.
Il 4-4-2 non dovrebbe esse-

re in discussione. Tra i pali il
primo dubbio: confermare
West-Astuti o dare a Poffa
una chance per mettersi in
mostra? La scelta più proba-
bile è quella di puntare
sull’ex Calvina, sempre usato
in alternativa al «canguro»
in Coppa. Senza Andriani, la
coppia titolare dei centrali di-
fensivi dovrebbe essere com-
posta da Minelli e Sanni, pro-
prio come nella sfida di saba-
to con la Grumellese.

QUALCHEDUBBIOsulle corsie.
Zucchini dovrebbe tornare a
sinistra dopo essere stato lan-
ciato titolare in campionato.
Paderno potrebbe andare a
destra in sostituzione di Tor-

ri. A centrocampo spazio a
Trajkovic e Vignali, con Del
Bar e Scidone sulle corsie la-
terali. In attacco la scelta po-
trebbe cadere su De Angelis e
uno tra Bodini e Barwuah.
Out, oltre al già citato Andria-
ni, anche Bithiene, De Vita,
Mauri e Ntow.

Meno decifrabile il Crema,
che ha cambiato molti gioca-
tori e non ha ancora comple-
tato la sua metamorfosi. La
squadra nerobianca, per al-
tro, è reduce da una domeni-
ca a mezzo servizio, con la sfi-
da di Trento sospesa e rinvia-
ta a causa dell’infortunio oc-
corso all’arbitro: «Ho visto al-
cune loro immagini e li riten-
go una buona squadra - spie-
ga Carobbio -. Noi non voglia-
mo concentrarci sulle caratte-
ristiche dell’avversario ma
prendere consapevolezza dei
nostri pregi. Guardiamo a
noi stessi e pensiamo a fare
una bella gara. Vorremmo re-
galare una grande soddisfa-
zione alla società». •
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7LIVIERI.Compieunpaiodi
eccellenti parate su Go-

mez. Tiene a galla la squadra
sino al 120’. Alla fine para un
rigore:non basta.

6.5TANTARDINI. Indos-
sa la fascia di capita-

no.Giudiziososullafascialate-
rale. Nei supplementari, dopo
l’uscita di Alcibiade, si sposta
al centro della difesa. Dimo-
stradiaveresuperatoitantiin-
fortuni.

6MARCHETTI.Gomezlotie-
ne in apprensione nel pri-

motempo.Poigliprendelemi-
sure, facendolo girare al largo.

6.5ALCIBIADE. Detta i
tempi degli sposta-

menti, controllando con disin-
voltura le iniziative altrui. Ri-
chiamato all’inizio dei supple-
mentari invistadi Trieste.

6LIRLI. Gioca per mezz’ora.
Fadel suomeglio.

6TURANO. Ordinato e pre-
ciso,tienelaposizionecon

disinvoltura.

6MAGNINO. Garantisce
nerbo in mediana. Esce al

29’del secondotempo.

6CREMA. Entra a un quarto
d’ora dalla conclusione.

Buonegiocate inscioltezza.

6GAMARRA. Orchestra la
manovra,gestendoilpallo-

ne con tranquillità. Meritereb-
be un voto più alto, ma un cen-
trocampista del suo livello
nonpuò sciupare un rigore.

6HERGHELIGIU. Opera da
mezz’alasenzaaffanno.

6BOLDINI. Utilizzato alle
spalle delle due punte, è

caparbioetenace.Spessofre-
natoconle maniereforti.

5.5BERTOLI. Commette
un’ingenuità lancian-

do Simonetti (ma Livieri fa
buonaguardia).Sciupal’ultimo
rigoredellaFeralpi Salò.

6LUCHE. Corre a perdifia-
to, cercando i corridoi per

incunearsi. Ma a volte insiste
nell’azionepersonale.

7JAWO. Suo l’1-1, staccan-
do su angolo di Gamarra.

PrimogolconlaFeralpi Salò.

Gamarrasbagliadagli 11metri

Ilperentorio stacco di LaminJawo,che al36’delprimo tempo regalailpareggio allaFeralpiSalò

Ilrigore calciato oltre latraversadaBertoli: è l’errore chedetermineràl’eliminazione dalla CoppaItalia

Ilrigore decisivo diMattioli

Renate 1
FeralpiSalò  1

Ladelusione dellaFeralpi Salò

GiuseppeBoldiniin azione

Il dopogara

DraganTrajkovic, 24 anni,centrocampista serbodelCiliverghe

 •S.Z.

A M. DI MAZZANO
C. S. Sterilgarda - ore 14.30

CILIVERGHE
(4-4-2)

CREMA
(4-3-3)

Poffa Marenco

Paderano Donida

Minelli Stankevicius

Sanni Scietti

Zucchini Ogliari

Del Bar Tonon

Trajkovic Mandelli

Vignali Porcino

Scidone Pagano

De Angelis Capuano

Bodini Bahirov

Carobbio All Porrini

Arbitro:
Bordin di Bassano del Grappa

Lepagelle


